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La presente relazione tecnico-illustrativa, si prefigge lo scopo di analizzare sinteticamente i benefici 

economici ed organizzativi, sia in termini di sostenibilità economico/finanziaria che di 

perseguimento dei principi efficacia, efficienza ed economicità, derivanti dall’acquisto delle quote 

societarie di Pasubio Tecnologia Srl e del conseguente affidamento in house dei servizi informatici e 

di gestione del sistema IT dell’Unione Montana del Bassanese. Quanto segue è stato redatto di 

concerto con il Responsabile del Servizio Finanziario e con il Responsabile del Servizio 

Personale/CED dell’Unione per le questioni meramente tecniche di competenza dei Servizi. 

 

L'art. 5 del D.lgs. n. 19.08.2016, n. 175, prevede, al comma 1, che nel caso di acquisto da parte di 

amministrazioni pubbliche di quote di partecipazione in società per il perseguimento di finalità 

istituzionali, siano evidenziate le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano 

della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria. 

Prevede, inoltre, che la motivazione della scelta sia compatibile con i principi di efficienza e di 

efficacia economica dell'azione amministrativa. 

 

L’Unione Montana del Bassanese gestisce attualmente con proprie risorse umane ed in economia i 

servizi informatici. Detti servizi richiedono professionalità e competenze specifiche sempre 

crescenti in un quadro di generale evoluzione e maggiore complessità della materia, al fine di 

rispondere alle esigenze di semplificazione, efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa. 

 

L'Ufficio del Responsabile per la Transizione al Digitale coincide con l’unico addetto/Responsabile 

del Servizio Personale/CED dell’Unione con responsabilità gestione di un intero Settore eterogeneo 

per la tipologia e complessità di attività e procedimenti gestiti, che rende – di fatto – difficile lo 

svolgimento delle numerose e complesse attività collegate a tale figura. 

 

Dato atto che il Piano triennale 2021/2023 per l’Informatica ha, tra i propri obiettivi, la 

razionalizzazione della spesa ICT, nonché la collaborazione tra le singole amministrazioni, per una 

più veloce digitalizzazione delle stesse, anche sviluppando soluzioni condivise o già sviluppate da 

altre PA, appare evidente la necessità di gestire alcune attività complesse e specialistiche in 

integrazione o interazione sovra comunale: in tale ottica si ritiene opportuno e necessario il ricorso 

servizi informatici che siano gestiti a livello superiore. 

 

In tal senso, Lo sviluppo delle infrastrutture digitali è parte integrante della strategia di 

modernizzazione del settore pubblico poiché queste sostengono l’erogazione sia di servizi pubblici 

a cittadini e imprese sia di servizi essenziali per il Paese. Tali infrastrutture devono essere affidabili, 

sicure, energeticamente efficienti ed economicamente sostenibili. L’evoluzione tecnologica 

espone, tuttavia, i sistemi a nuovi e diversi rischi, anche con riguardo alla tutela dei dati personali. 

L’obiettivo di garantire una maggiore efficienza dei sistemi non può essere disgiunto dall’obiettivo 

di garantire contestualmente un elevato livello di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi 

utilizzati dalla Pubblica amministrazione. 

 

Tuttavia, come già rilevato da AGID attraverso il Censimento del Patrimonio ICT della PA, molte 

infrastrutture della PA risultano prive dei requisiti di sicurezza e di affidabilità necessari e, inoltre, 

sono carenti sotto il profilo strutturale e organizzativo. Ciò espone il Paese a numerosi rischi, tra cui 

quello di interruzione o indisponibilità dei servizi e quello di attacchi cyber con, conseguente, 

accesso illegittimo da parte di terzi a dati (o flussi di dati) particolarmente sensibili o perdita e 
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alterazione degli stessi dati. Lo scenario delineato pone l’esigenza immediata di attuare un 

percorso di razionalizzazione delle infrastrutture per garantire la sicurezza dei servizi oggi erogati 

tramite infrastrutture classificate come gruppo B, mediante la migrazione degli stessi versi data 

center più sicuri e verso infrastrutture e servizi cloud qualificati, ovvero conformi a standard di 

qualità, sicurezza, performance e scalabilità, portabilità e interoperabilità.  

 

Le amministrazioni locali  quindi anche l’Unione Montana del Bassanese, nel rispetto dei principi di 

efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa, dovranno migrare i loro Centri per 

l'elaborazione delle informazioni (CED) e i relativi sistemi informatici, privi dei requisiti fissati dalla 

Circolare AGID 1/2019 e, successivamente, dal regolamento cloud e infrastrutture, verso 

l'infrastruttura PSN o verso altra infrastruttura della PA già esistente in possesso dei requisiti fissati 

dallo stesso regolamento cloud e infrastrutture. Le amministrazioni locali, in alternativa, possono 

migrare i propri servizi verso soluzioni cloud qualificate nel rispetto di quanto previsto dalle 

Circolari AGID n. 2 e n. 3 del 2018 e, successivamente, dal regolamento cloud e infrastrutture; 

vieppiù che le amministrazioni non possono investire nella costruzione di nuovi data center per 

ridurre la frammentazione delle risorse e la proliferazione incontrollata di infrastrutture con 

conseguente moltiplicazione dei costi.  

 

In questo contesto di fatto ed in una visione prospettica di medio e lungo periodo, l’Unione 

Montana del Bassanese non è in possesso di un proprio sistema infrastrutturale informatico ed è 

attualmente sprovvista di un proprio datacenter. Questo deriva dall’evoluzione organizzativa 

dell’Ente che, solo nel 2021, ha avuto un rilancio delle proprie funzioni, tenuto conto che 

precedentemente era stata progressivamente “svuotata” di funzioni e personale. 

 

Attualmente il sistema informatico dell’Unione è basato su due distinti datacenter esterni: quello 

concesso temporaneamente da Comune di Bassano del Grappa in conseguenza del conferimento 

all’Unione della funzione di Polizia Locale e quello implementato nel 2021 con Pasubio Tecnologia 

Srl mediante un appalto di servizi; 

 

Attualmente e temporaneamente il Comune di Bassano fornisce all’Unione il servizio di dominio 

Windows e di hosting di parte del database di per un gruppo di utenti ed ospita la banca dati delle 

sanzioni amministrative gestite dal software Concilia di Maggioli spa. Tale servizio dovrà essere 

accorpato ed i dati migrati verso un unico soggetto che aggreghi tutti i servizi di dominio ed hosting 

dell’intero data base dell’Unione, al fine di uniformare l’intera rete aziendale ad elevati standard di 

qualità e di sicurezza della rete e del dato conservato secondo i criteri del CAD ed i dettami di AGID, 

in particolare per quanto concerne la migrazione in cloud storagin e cloud servering. 

 

I servizi resi attualmente da Pasubio Tecnologia a favore dell’Unione in qualità di Ente non socio, 

mediante un appalto di servizi consistono in: 

 

Servizio di gestione informatica:  

Help desk e manutenzione postazioni fisse e sw base - n postazioni 20 

Help desk e manutenzione reti e sistemi n. postazioni, n switch, sedi nr. 20 

 

Assistenza su progetto TETRA:  

APPARATI IN CONTRATTO: nr. 1 Centrale Operativa 

 nr. 73 Stazioni portatili MOTOROLA 
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Servizi antivirus: Nr, 10 postazioni Nr, 1 server 

 

Servizi IaaS-autenticazioni dominio VIPA  

Servizi IaaS - Server cloud. Hosting gestito, compresa sicurezza  

Servizi IaaS - Server cloud.  

Hosting gestito, compresa sicurezza Autenticazioni di dominio per nr. 20 utenti 

Storage AreaDoc 200 Gb 

 

Servizi IaaS - Server cloud.  

Hosting gestito, compresa sicurezza SR-LX-PBG-KATIA-01  

Applicativo Milliarum 

 

Servizi IaaS - Server cloud.  

Hosting gestito, compresa sicurezza PST-POLCITY  

Applicativo Open Software POLCAD 

 

Firewall As A Service - FWaaS – Small FORTIGATE 60F 

Servizio di firewalling comprensivo di apparato, gestione e assistenza e subscription dei servizi 

UTM. 

 

Software KatiaSERVER e KatiaMOBILE Canone di Assistenza Telefonica, Manutenzione ed 

Aggiornamenti Software per il Consorzio , su prodotto KatiaSERVER FULL taglia L da 50 agenti a 100 

agenti 

 

Caselle di posta Zimbra: nr.50 

 

Per realizzare un’adeguata evoluzione tecnologica e di supportare il paradigma cloud, favorendo 

altresì la razionalizzazione delle spese per la connettività, l’Unione Montana del Bassanese ha 

scelto di aderire ai servizi forniti dalla società in house Pasubio Tecnologia Srl. 

 

La proposta di acquisto di quote e di partecipazione alla società Pasubio Tecnologia s.r.l. si inserisce 

quindi in questo quadro di continua evoluzione dei servizi informativi pubblici, con l'obiettivo di  

disegnare e realizzare il sistema informatico di cui si avvarrà l’Unione nei prossimi anni 

(conformemente alle indicazioni di AGID ed alla normativa di settore), ridurre i costi usufruendo 

delle economie di scala e garantendo ai cittadini servizi sempre più efficienti. 

 

La società Pasubio Tecnologia srl, cui si intende aderire, è una società in house, ai sensi dell’art. 16 

del D.lgs. n. 175/2016 ad esclusivo capitale pubblico in conformità al D.lgs. 267/2000, risponde ai 

dettami previsti dal suindicato D.lgs. 175/2016, poiché secondo quanto previsto dal comma 1 

dell'art. 4 del suo statuto l'oggetto sociale della società è la "realizzazione e la gestione delle reti e 

degli impianti funzionali ai servizi medesimi e la produzione di beni e servizi strumentali, di supporto 

della funzione amministrativa pubblicistica nel campo dell'Information Communication Technology, 

necessaria per provvedere al perseguimento dei fini istituzionali degli enti soci". 

 

La società Pasubio Tecnologia srl, ai sensi dell’art. 4, comma 2, lettera d), del citato D.lgs. 75/2016, 

n. 175, svolge i servizi di “autoproduzione di beni e servizi strumentali all'ente o agli enti 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle 
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direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di 

recepimento”. 

 

La società Pasubio Tecnologia srl, inoltre, ai sensi dell'art. 6, comma 1, del D.lgs. n. 259/2003 

(Codice delle telecomunicazioni), è titolare di specifica autorizzazione ministeriale di tipo pubblico 

per l'installazione e fornitura di reti e servizi “ad uso esclusivo dei soci”, per adempiere ad obblighi 

di comunicazione elettronica stabiliti dalla normativa di settore ed ancora, la società è accreditata 

quale partner tecnologico della Regione Veneto. 

 

La società Pasubio Tecnologia Srl è una società ad esclusivo capitale pubblico, in conformità al 

D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000 e successive modifiche ed integrazioni e alle altre leggi vigenti in 

materia, con particolare riferimento alle disposizioni sulle società strumentali pubbliche nelle quali i 

soci esercitano sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, che fornisce 

servizi ICT a 32 Enti Pubblici. 

 

Obiettivo della società è supportare le amministrazioni del territorio nell’erogare servizi a cittadini e 

Imprese nel rispetto della Carta della cittadinanza digitale e in aderenza al Piano triennale per 

l’informatica nella P.A. di Agid. 

 

Pasubio Tecnologia è certificata ISO 9001, 27001, 27017, 27018 e 14001; nel 2020 il proprio 

datacenter ha conseguito la candidabilità a Polo Strategico Nazionale (PSN) ed è stato classificato 

data center di "gruppo A” ai sensi della circolare AGID nr 1 – 14/06/2019 Censimento del patrimonio 

ICT delle Pubbliche Amministrazioni e classificazione delle infrastrutture idonee all’uso da parte dei 

Poli Strategici Nazionali 

Nel corso del 2020 la società ha ottenuto anche la qualifica di Cloud Service Provider (CSP) della PA 

ed è stata inserita nel Cloud Marketplace AgID, la piattaforma che espone i servizi e le infrastrutture 

che rispondono a requisiti di efficienza ed affidabilità qualificate da AgID secondo quanto disposto 

dalle Circolari AgID n. 2 e n.3 del 9 aprile 2018. 

Nel 2022 Pasubio Tecnologia ha inoltre conseguito la certificazione Iso 14001 quale prerequisito 

fondamentale alla conformità ai principi denominati Do Not Significant Harm (DNSH) previsti dai 

bandi di finanziamento PNRR. 

Nel 2021 la Provincia di Vicenza ha acquisito una quota di partecipazione in Pasubio Tecnologia; nel 

mese di ottobre 2022 l’Assemblea Straordinaria dei Soci  ha approvato a maggioranza l’Aumento di 

capitale sociale, riservato a terzi, approvando contestualmente la richiesta non vincolante di 

acquisizione di quote societarie avanzata da ulteriori 14 enti del territorio della provincia di Vicenza 

e di Padova, tra i quali il comune di Vicenza. 

Pasubio Tecnologia, con Provincia di Vicenza in qualità di capofila,  è parte del SAD – Soggetto 

Aggregatore Territoriale per il Digitale – come previsto da Regione Veneto con Decreto n. 117 del 

4/11/2019 per la  governance regionale sui temi dell’innovazione e della digitalizzazione dei servizi 

basato su  poli aggregatori territoriali su scala provinciale - i SAD. 

 

In tal senso, l’acquisizione delle partecipazioni di Pasubio Tecnologia Srl è funzionale allo 

svolgimento delle attività di cui all’art. 4, comma 2, lett. A) del D.lgs 175/2016, ossia la produzione 

di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli 

impianti funzionali ai servizi medesimi. 
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Sostenibilità finanziaria oggettiva 
 

L’analisi della sostenibilità oggettiva dell’operazione, è valutata partendo dai dati del conto 

economico del triennio 2022-2024 della società in house Pasubio Tecnologia. Il prospetto che 

segue, evidenzia la solidità del conto economico complessivo, che prevede comunque un 

importante margine operativo lordo ed un consistente reddito operativo che porta, nel corso del 

triennio in esame ad un incremento dell’utile finale. 

 

 

2022 2023 2024

Ricavi dalle vendite o dalle prestazioni 3.466.127     3.947.313     4.431.280     

Altri ricavi o proventi -              -              -              

TOTALE RICAVI NETTI 3.466.127   3.947.313   4.431.280   

Variazioni rimanenze prodotti finiti (15.949)        -              -              

VALORE DELLA PRODUZIONE 3.450.178   3.947.313   4.431.280   

Materie prime, sussidiarie o merci 386.000        439.100        439.100        

Variazione delle materie prime, sussidiarie, di consumo, merci. -              -              -              

Servizi industriali 1.507.721     1.590.113     1.765.011     

Servizi commerciali -              -              -              

Servizi amministrativi 136.688        170.025        180.027        

Godimento di beni di terzi. -              -              -              

Oneri diversi di gestione 30.000         30.000         30.000         

VALORE AGGIUNTO 1.389.769   1.718.075   2.017.142   

Stipendi e contributi 1.038.000     1.246.000     1.495.000     

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 351.769      472.075      522.142      

Ammortamenti e svalutazioni 233.188        293.912        293.567        

TFR 62.280         74.760         89.700         

REDDITO OPERATIVO (EBIT) 56.301        103.403      138.875         

Oneri finanziari 1.710           818              465                

Risultato prima delle imposte 54.591        102.585      138.410      

Imposte dell'esercizio (16.377)        (30.775)        (41.523)        

Utile/Perdita prevista 38.213        71.809        96.887        

CONTO ECONOMICO PREVISIONALE A VALORE AGGIUNTO

 
 

 

I ricavi stimati si riferiscono alla vendita di attrezzature e servizi informatici a soggetti pubblici, soci 

e non soci, nei limiti consentiti. Gli incrementi stimati fanno riferimento all’ampliamento della base 

societaria e ai previsti ricavi per progettualità derivante dagli avvisi PNRR che la società curerà a 

favore dei soci. 
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Negli ultimi due anni la società ha assunto circa 10 persone e la fase di crescita seguirà 

proporzionalmente il numero di enti serviti e il volume d’affari coinvolto, pertanto 

proporzionalmente il nuovo personale sarà sia tecnico che amministrativo. 

In relazione agli ammortamenti, questi sono stati determinati con i valori dell’ultimo bilancio 

integrati dagli investimenti previsti che, nei prossimi anni sono soprattutto investimenti di 

sostituzione. 

 

    

 

2022 2023 2024

Attivo

Immobilizzazioni imm.li nette 345              -              -              

Immobilizzazioni mat.li nette 1.034.661     741.094        447.527        

Immobilizzazioni Finanziarie -              -              -              

Attivo fisso 1.035.006   741.094      447.527      

Rimanenze -              -              -              

Ratei e risconti attivi 294.488        294.488        294.488        

Disponibilità 294.488      294.488      294.488      

Crediti v/ C lienti 577.688        657.886        738.547        

Altri crediti -              -              -              

Liquidità differite 577.688      657.886      738.547      

Banche Attive -              261.214        668.512        

Liquidità immediate -             261.214      668.512      

Attivo corrente 872.176      1.213.587   1.701.547   

Totale Attivo 1.907.181   1.954.681   2.149.074   

Passivo

Capitale Sociale 205.067        205.067        205.067        

Riserva legale 32.852         32.852         32.852         

Finanziamento in c/capitale -              -              -              

Riserve 484.489        484.489        484.489        

Utili/Perdite a nuovo 35.544         73.757         145.567        

Quadratura P.netto es.prec. -              -              -              

Utile /Perdita di eserc 38.213         71.809         96.887         

Mezzi propri 796.165      867.975      964.862      

Mutui passivi 104.519        64.364         23.826         

Finanziamento soci -              -              -              

Fondo TFR 329.522        404.282        493.982        

Fondi per rischi e oneri -              -              -              

Passività a MLT 434.041      468.646      517.808      

Debiti v/ Fornitori 411.230        444.496        482.093        

Banche Passive 106.579        -              -              

Debiti per Imposte 16.377         30.775         41.523         

Ratei passivi 142.789        142.789        142.789        

Passivo corrente 676.975      618.061      666.405      

Mezzi di terzi 1.111.016   1.086.707   1.184.212   

Totale Pass e Netto 1.907.182   1.954.681   2.149.074   

BUDGET PATRIMONIALE in €

 
 

Dall’analisi dello stato patrimoniale, si evidenzia la sostanziale solidità della società, questo sia per 

quanto concerne le immobilizzazioni che la liquidità che consente di far fronte con mezzi propri ai 

debiti di breve scadenza ed alla copertura delle passività correnti. 

 

Si evidenzia in particolare una riduzione dell’indebitamento verso istituti di credito che ha portato 

alla riduzione drastica delle passività per mutui, così come il sostanziale equilibrio tra le liquidità 

immediate ed il passivo corrente. 
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Anche il rapporto tra i mezzi di terzi ed il patrimonio netto (tasso di rischio/leverage) evidenzia una 

diminuzione dell’indicatore, portando ad un minor fattore di rischio per i creditori. 

 

Alla luce di quanto sopra riportato, il piano economico finanziario risulta coerente con i 

presupposti per l’affidamento dei servizi informatici e con l’analisi prospettica di congruità 

patrimoniale e di continuità aziendale di Pasubio Tecnologia. 

 

 

 

Sostenibilità finanziaria soggettiva (equilibrio di bilancio conseguente l’acquisto della quota) 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 193, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, “gli enti locali rispettano 

durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in 

bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le 

norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di 

competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6”. 

L’acquisto della partecipazione è stato inserito nella redazione del bilancio di previsione 2023-

2024-2025, garantendo il permanere degli equilibri finanziari già in sede di approvazione del 

Bilancio. 

Dal prospetto sotto riportato, risulta infatti evidente l’inserimento dell’importo della 

partecipazione di indicativi € 6.000,00, senza alterazione alcuna sull’equilibrio economico-

finanziario dell’Ente. 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

2023 - 2024 - 2025 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA ANNO 

2023 

COMPETENZA ANNO 

2024 

COMPETENZA ANNO 

2025 

 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 
  

0,00 
   

      

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 

      

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 

      

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  4.918.010,00 4.884.510,00 4.846.010,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  4.904.469,28 4.870.936,42 4.831.782,20 

     di cui      

     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

     - fondo crediti di dubbia esigibilità   508.000,00 509.500,00 509.500,00 

      

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 

      

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 

obbligazionari 

(-)  13.540,72 13.573,58 14.227,80 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 
      

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 
      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE 
LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
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H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso 

prestiti(2) 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA ANNO 

2023 

COMPETENZA ANNO 

2024 

COMPETENZA ANNO 

2025 

      

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   

      

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in 
entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  56.000,00 50.000,00 50.000,00 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 

      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  50.000,00 50.000,00 50.000,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 

      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  6.000,00 0,00 0,00 

      

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

      

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA ANNO 

2023 
COMPETENZA ANNO 

2024 
COMPETENZA ANNO 

2025 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 

      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 

      

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
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Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO FINALE      

      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      

 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4) 
 

  

 Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e 

del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 
pluriennali 

  0,00 0,00 0,00 

 

 

 

 

 

Economicità, efficacia ed Efficienza dei servizi a seguito dell’acquisizione delle quote di 
partecipazione 
 

 

L’Economicità riguarda l’obbligo posto in capo alle P.A. di fare un uso diligente delle proprie 

risorse; in tale ottica, l’acquisizione delle quote di Pasubio Tecnologia, pur essendo limitata la 

dimensione finanziaria dell’iniziativa (€ 5.495,49 per l’acquisto dello 0,46% del capitale sociale, 

comprensivo del sovrapprezzo delle quote), garantisce l’ingresso dell’Unione nella sua compagine 

societaria garantendosi così la fruizione dei servizi resi dalla ditta con un ribasso di prezzo pari al 

15% rispetto agli Enti non soci. Per la precisione, i servizi informatici acquisisti dall’Unione da 

Pasubio Tecnologia sono riassunti nella seguente tabella, indicante i prezzi applicati in qualità di 

Ente non socio: 

 

 



 

11 
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Come si può evincere, i servizi prodotti direttamente da Pasubio ed erogati all’Unione ammontano 

complessivamente ad € 18.284,50+IVA e la qualifica di Ente socio conferisce il diritto alla riduzione 

del costo del 15%. Stesso principio vale per i servizi da fornitori terzi e ceduti all’Unione con la 

medesima scontistica, tenuto conto comunque che l’azienda beneficia di evidenti economie di 

scala nell’acquisto dei servizi da terzi. 

 

Dal punto di vista prospettico, ad inizio del 2024 l’Unione aderirà ad un “accordo quadro” con 

Pasubio Tecnologia per il servizio di gestione delle procedure sanzionatorie. Tale accordo prevede, 

oltre alla gestione del ciclo sanzionatorio da parte di una ditta terza individuata tramite procedura 

ad evidenza pubblica, anche la fornitura, da parte di Pasubio Tecnologia, del servizio di hosting del 

database delle sanzioni amministrative, con la migrazione e conversione dei dati attualmente 

residenti presso il server del Comune di Bassano del Grappa. In tale ottica, l’Unione si renderà 

sempre più indipendente, dal punto di vista informatico, dal Comune di Bassano del Grappa, con la 

creazione di una rete aziendale indipendente di concerto con il partner qualificato ACN. 

 

In termini di efficacia (ossia l’idoneità dell’atto a soddisfare l’interesse perseguito dalla pubblica 

amministrazione) l’acquisizione delle quote è teso ad ottenere tutti i servizi informatici con una 

formula “chiavi in mano” che consente di agire efficacemente nella strutturazione della rete 

informativa dell’Unione, comprensiva delle licenze dei software utilizzati, del servizio di hosting dei 

server e dei database nonché dell’assistenza necessaria al perfetto mantenimento e sviluppo dei 

sistema informativo pubblico. 

 

Infine, in termini di efficienza, raffrontando le risorse impiegate per l’acquisizione delle quote 

societarie, molto limitate dal punto di vista del valore e comunque consistenti in un investimento 

una tantum, ed i risultati ottenuti, questi non sarebbero raggiungibili se non con la strutturazione 

in seno all’Unione di un servizio CED di ben altra caratura, sia in termini di risorse umane che in 

termini strumentali. 

 

L’Unione Montana del Bassanese ha comunque facoltà di richiedere e di aderire, in base alle 

proprie esigenze e disponibilità finanziarie, di volta in volta solamente a quei servizi o a quelle 

attività gestiti dalla società Pasubio Tecnologia srl di cui abbia effettiva necessità e previa analisi 

di complessiva convenienza economico-finanziaria. 

La proposta di acquisto di quote e di partecipazione alla società Pasubio Tecnologia s.r.l. si 

inserisce, quindi, in questo quadro di continua evoluzione dei servizi informativi, con l'obiettivo di 
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potenziare e razionalizzare le risorse informatiche dell’Unione, ridurre i costi usufruendo delle 

economie di scala e garantendo ai cittadini servizi sempre più efficienti, aperti ed accessibili. 

 

         

Il Dirigente 

Giovanni Favaretto 

 

 

 


